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Fondato nel 1892

Ι

Piano per la Terra dei fuochi
è braccio di ferro tra ministri

GiuseppeMontesano

I l recensore che sta scrivendoqui sarebbe felice se il libro
di cui parladiventasseun
bestseller, e si spacciasse
all’oradell’aperitivo, e le
personeparlassero tra
lorodi queste scarse
duecentopagine, anzi
chenonneparlassero
affattomaci pensassero,
e poi agissero secondociò
chehannopensato, il libro si
intitolaDieci ragioni per
cancellare subito i tuoi account

social, loha scritto JaronLanier
e lopubblica il Saggiatore, e i
titoli dei suoi capitoli fanno
giàda soli respirare il cervello
oppressodalla face

bookkaggine, e vale la
penacitarnequalcuno:
«I socialmedia ti
stanno facendo
diventareuno
stronzo», oppure «I
socialmedia tolgono

significato aquel chedici»,
o anche«I socialmedianon
voglionoche tu abbia una
dignità economica».

Continua a pag. 17

`Slittano il decreto «dignità» e le nomine. Rinviata la fattura elettronica
Richiamo di Boccia: la crescita rallenta, no alla stretta sui contratti a termine

NandoSantonastaso

C’ è il caso degli eredi che cercanodi recuperare i risparmi del non-
no scomparso senza avere mai speso
gli interessi dei suoi Buoni del Tesoro,
avendone forse dimenticato persino
l’esistenza. Continua a pag. 12

Il focus

Credito, in Campania
boom di risarcimenti

FedericaFantozzi

L a strada verso la vivibili-
tà dellaTerradei Fuochi

è ancora lunga. Il consiglio
dei ministri di ieri non ha
messo fine al bracciodi ferro
Salvini-DiMaio. Tutto rinvia-
to, è stallo - nelle competen-
ze - tra ilministero dell’Agri-
coltura del leghista Centina-
io (cui oggi appartengono) e
il dicastero dell’Ambiente
guidato da Sergio Costa che
le rivendica.  A pag. 3

La sorpresa

MichelediBranco

N on è solo il caso del de-
creto (rinviato) sulla Ter-

ra dei Fuochi: dal reddito di
cittadinanza alle diverse no-
mine in campo, fino alla fattu-
ra elettronica. E poi le misure
per diminuire l’impatto della
burocrazia sulle imprese, la
lotta al precariato, il freno alle
delocalizzazioni. La guerra
dei «veti incrociati» frena
l’azione del governo e preoc-
cupa il mondo imprenditoria-
le italiano. Dice Vincenzo Boc-
cia, presidente di Confindu-
stria: «Così la crescita finisce
per spegnersi, no alla stretta
sui contratti a termine». Ed an-
cora: «Basta con la campagna
elettorale, così l’Italia divente-
ràun rischioper l’Europa».

A pag. 2

I veti frenano il governo

Kaputt!Kaputt!
BrunoMajorano

A nche la Germania ha la sua Corea. I campio-
ni delMondo dopo il 2-0 subìto contro la Co-

readel Sud si ritrovanonudi. A pag. 20

La Germania ha la sua Corea:
i campioni del mondo
eliminati al primo turno
«Disfatta difficile da spiegare»

La storia
Lirica riciclona
le scene dell’Otello
targate San Carlo
usate a Bologna
Longobardi a pag. 18

La scienza

Marte in 3 dimensioni
l’arcobaleno e i crateri
sono uno spettacolo
Capaccioli a pag. 11

Le idee

Il libro provocazione

Ministri «contro»: Giancarlo
Centinaio (sopra) e Sergio Costa

CarloNordio

D urante una trasmis-
sione televisiva il filo-

sofo e amicoMassimo Cac-
ciari, ha evocato, davanti al
silenzio dell’Occidente sul-
la strage deimigranti anne-
gati, la banalità del male. È

vero. In questi anni decine
dimigliaia di sventurati so-
no periti tra i flutti per nau-
fragi e incidenti vari: molti
sono stati addirittura getta-
ti in acqua dagli scafisti. Di
loro, si è parlato poco onul-
la. Appunto, la banalità del
male.  Continua a pag. 46

L’analisi

LA UE, I NUMERI E LE BANALITÀ

La ricostruzione
Capoccione
e occhi piccoli
il vero volto
di Giulio Cesare
Larcan a pag. 15

LO SCORAMENTO Tifosi tedeschi delusi dopo la sconfitta contro la Corea del Sud e l’eliminazione dal Mondiale

GianfrancoTeotino

E adesso che anche la Germania ha trovato la
suaCorea, nonè chenonessere alMondiale ci

facciamenomale,ma senonaltrounpo’ ci scappa
da ridere.Anzi, ce la ridiamoproprio di gusto.

Continua a pag. 47

LA NOTTE DI LOEW E MERKEL

AlbertoGentili

I l premier Conte, che sarà oggi a Bruxelles, al Consi-glio europeo sui migranti, apre alla trattativa. Si dice
disposto a prendere in esame la questione dei «movi-
menti secondari». Dunque, rimpatri in cambio di flessi-
bilità. Intanto lanaveLifeline è sbarcata aMalta.

A pag. 7. Bussotti, Mangani e Giannino alle pagg. 6 e 7

Migranti e debito
l’offerta dell’Italia
`Conte: rimpatri in cambio di flessibilità
Oggi vertice a Bruxelles. Lifeline a Malta

Scommesse
lo stop agli sponsor
agita la serie A

AndreaBassi

F ino a qualche giorno fa, i ver-
tici del calcio italiano e i pre-

sidenti delle squadre erano sere-
ni. Qualche rassicurazione che
lemisure sulla pubblicità dei gio-
chi non sarebbero state draco-
niane era arrivata.Ma, non appe-
na capito cheDiMaio avrebbe ti-
rato dritto sulla strada del divie-
to sia per gli spot in tv che per le
sponsorizzazioni, l’allarme ha
raggiunto il livello rosso.Dei 200
milioni cheogni anno il “sistema
giochi” investe in comunicazio-
ne, la fetta più grossa va alle
sponsorizzazioni. A pag. 4

Il caso In consiglio non c’è accordo sulle deleghe tra M5S e Lega

Dieci ragioni per disconnettersi
e sentirsi più liberi di pensare
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I social

GiuseppeMontesano
Seguedalla primapagina

E
pure «I social media ti ren-
dono infelice», e, molto
adatti all’Italietta perenne,
anche «I socialmedia stan-
no minando la verità» e «I
social media stanno ren-

dendo la politica impossibi-
le…». E la cosa più importante
di questo libro è che non arriva
da un qualche sfigato nemico di
tutto, ma da un informatico che
lavoranella SiliconValley per la
Microsoft. Cosa direbbero di un
libro del genere le trasmissioni
tv e i giornali succubi a qualsia-
si cosa sia digital o social o me-
dia? E cosa direbbero i politicot-
ti o i loro scherani pronti a ca-
valcare qualsiasi cosa presunta
new di cui si parla perché tanto
non studiano e ignorano tutto
di tutto e peggio ignorano il
new?Nonpotrebberocerto dire
che la guida alla so-
pravvivenza di Lanier
è «ideologica», o forse
lo direbbero perché
tanto dicono tutto e il
contrario di tutto: ma
una persona qualsiasi,
che non sia totalmente
preda dell’ipnosi so-
cial-mediatica, si accor-
gerà presto che Lanier
parla con semplice
buon senso persino
troppo americano: «Al-
lontanati per un po’ da-
gli imperi della modifi-
cazione comportamen-
tale, mettiamo per sei mesi. Se
ci fai caso non ho intitolato que-
sto libro Dieci ragioni per can-
cellare subito i tuoi account so-
cial enon riaprirlimai più…».
Insomma Lanier, dopo aver

dimostrato in maniera sempli-
ce e chiarissimacome si diventa
manipolabili attraverso il siste-

ma che lui chiama «la fregatu-
ra», suggerisce di cambiare la
propria posizione rispetto al si-
stema-social e in generale al si-
stema-internet, per imparare a
riutilizzare lo strumento inma-
niera non asservita ma libera.
Lanier suggerisce questo rac-
contando le sue stesse reazioni
e azioni da utente social e da
blogger, mostrando a nudo i
meccanismi per cui si diventa
partedel brancoe soprattutto si
tende a pensare in maniera del
tutto avulsa da ogni verità og-
gettiva: e conclude dicendo che
le ragioni per sottrarsi alla colla
dei social media sonomolte più
di quelle che lui enumera. E qui
si aprirebbe un’altra pagina, va-

le a dire il numero di libri e siti
che pullulano negli States da al-
meno (minimo) 15 anni sui pro-
blemi riguardanti l’atrofizzazio-
ne cerebrale e la perdita di em-
patiadovute al sistema-social: il
Paese che ha inventato tutto ciò
è però anche quello che si inter-
rogae riflette sui problemi.
E qui da noi?Qui da noi il pro-

vincialismoche simanifestanel
voler essere sempreallamodae
il narcisismo che si manifesta
nel voler essere sempre giovani
si uniscono al mito fasullo che
daanni imperversa: il digitale ci
salverà. Ma dai laboratori del
Mit come dimostra Sherry Tur-
kle, e dalla SiliconValley in cui i
nostri politicotti provincialotti
vanno in gita senza capire nien-
te, e dalle cliniche di neurologia
in cui si studia l’intelligenza ar-

tificiale e le deprivazioni dovute
all’uso del digitale, da questi
luoghi arriva un messaggio che
ci dice che la cosa più importan-
te è imparare a pensare, e pen-
sare vuol dire essere allo stesso
tempo capaci di critica e liberi.
Ma per imparare a pensare bi-
sogna leggere, e non solo i
tweet, ma leggere per capire il
mondo che si trasforma trasfor-
mando noi. Sarebbe in questo

senso utilissimo ripensare a
molte cose, tra cui l’idea di scuo-
la che una controriforma intel-
lettuale travestita da new sta
portando avanti, dove davvero
l’ultimo dei compiti degli stu-
denti è quello di imparare a leg-
gere e a pensare per decifrare le
complessità delmondo contem-
poraneo.
Stiamo esagerando? Siete

convinti che va tutto bene come
va nella rete a strascico dei
tweet e degli Instagram edei Fa-
cebook in cui soffochiamo cre-
dendo di vivere? Be’, sperimen-
tate la lettura di Lanier, e il tito-
lo del capitolo finale non vi sem-
brerà più assurdo: «I social me-
dia (ti) odiano (nel profondo
dell’anima)…».
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GuidoCaserza

I
l nuovo, fluviale romanzo di
Almudena Grandes I pazienti
del dottorGarcía (Guanda, pa-
gine811, euro22), segna il pas-

saggio della scrittrice spagnola
dallanarrativa sociale al roman-
zostorico.Questolibrodell’autri-
ce delle Età di Lulù è, infatti, un
affresco che copre quarant’anni
delsecoloscorso,dallaguerraci-
vile spagnola alla dittaturapero-
nista,nel segnodiunpreciso im-
pegnocivile: quello dellamemo-
ria, raccontando quanto è stato
rimosso nella storia spagnola,
dagli omicidi franchisti alla rete
di protezione dei nazisti che tro-
varonoinSpagnaasiloclandesti-
no.
La Grandes ha l’ambizione di

rappresentare letterariamente
lacrisidella coscienzanazionale
e lecausedacuiessaorigina.Per
farlo mette in scena personaggi
di finzione accanto a personaggi
reali e a un numero impressio-
nante di comparse. I due princi-
palisonoildottorGuillermoGar-
cía Medina e il diplomatico Ma-
nuel Arroyo Benitez, le cui vite
sono state travolte dalla guerra
civile: entrambi repubblicani,
per sostenere la causa indosse-
ranno i panni dell’agente segre-
to, cambiandopiù volte identità.
García si ritrova a operare
all’ospedalediSanCarlos ledeci-
ne di mutilati dall’esplosione di
unabomba tedesca lanciata il 16
novembre 1936 su Madrid, alla
PuertadelSol.Fralepersoneche
salva c’è il tenace antifranchista
Arroyo, inviato in missione dal
governo repubblicano di Valen-
cia.
I due, accomunati ideologica-

mentedall’avversioneal franchi-
smo,diventanospiealserviziodi
americani e inglesi, e in questi
panni riusciranno a compilare
undossier scottante,maquando
questo avverrà la nuova guerra
fredda avrà eletto Franco a suo
baluardo atlantista e anticomu-
nista.
Al duo di militanti fa da con-

traltare Clara Stauffer, una spa-
gnola-tedesca realmente esisti-
ta,potentissimaprotettricedina-
zistieamicapersonaledeiconiu-
gi Peròn. Grazie alla sua attività
molti nazisti hanno trovato
scampo non solo in Argentina,
maancheinSpagna.
Raccontandolegestadiquesti

trepersonaggi laGrandes fariaf-
fiorare il «passato cupo» del suo
paese,quel rimossopsichicoche
sembra riaffiorare nelle odierne
tensioni: la sua è una letteratura
contro l’oblìo, che demistifica la
superficie lustra e patinata della
Spagna. Un’operazione narrati-
vamente ambiziosa, ma formal-
mente condotta con le tecniche
un po’ trite del grande romanzo
ottocentesco.
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Un libro di Jaron Lanier, informatico della Silicon Valley che lavora per Microsoft, inneggia a una vita disconnessa
Per evitare la perdita di significato di quel diciamo, per pensare liberamente, per non scambiare il falso con il vero

UN KOLOSSAL SULLA

STORIA SPAGNOLA

RIMOSSA:

DAGLI OMICIDI

FRANCHISTI AI

NAZISTI PROTETTI

L’AUTORE Sotto Jaron Lanier,
informatico di Silicon Valley
ha realizzato il libro «Dieci
ragioni per cancellare
subito i tuoi account social»

Cancella l’account
e per dieci ragioni

POLEMICA CON

LA «CONTRORIFORMA»

DEL «NEW»: DALLA

SCUOLA AI MEDIA

TUTTI VITTIME

DEL «NUOVISMO»

FEDERICO GARCIA LORCA:

L’ARCHIVIO PRIVATO

CON 5MILA DOCUMENTI

DA MADRID A GRANADA

SantaDi Salvo

M
eglio non esseremai defini-
to «maestro», soprattutto
perché di solito è un omag-
gio postumo. È toccato an-

che a Giorgio Faletti, artista ver-
satile in vita, ma per sua volontà
soprattutto scrittore. Blanda-
mente avversato in vita dai criti-
ci, che dei suoi thriller si dissero
sempre poco convinti, oggi cele-
brato post mortem come un
«maestro», appunto, del noir ita-
liano. Lo è davvero? Neanche va-
le la pena chiederselo. Nei suoi li-
bri migliori forse, anzi di sicuro.
Dall’incredibile boom di Io ucci-
do a Tre atti e due tempi scorrono

gli anni brevi di una scrittura che
è progressiva presa di coscienza
delleproprie qualitànarrative.
Fapiacereperciò la riproposta

di due racconti lunghi di Faletti
da parte di Einaudi, già pubblica-
ti in precedenti antologie. Raccol-
ti sotto il titolo L’ospite (120 pagi-
ne, 13 euro), le due storie sono
unite dallo stesso filo nero, quel-
lo di una presenza inquietante e
bizzarra che attraversa le vite dei
protagonisti. Nel primo caso
(L’ospite d’onore) si narra dello
strano caso di un affascinante
showmanmattatore assoluto del-
la tv (e subito si pensa a Fiorello)
che misteriosamente scompare,
ritirandosi all’apice della carrie-

ra, e di un cronista spregiudicato
che ne segue le tracce fino in
Guadalupa grazie alla fortunata
coincidenza di una fotografia
scattata dalla bella nipote in va-
canza. Non è il caso di svelare
troppa parte del plot, basti dire
che in questo caso «l’ospite» inat-
teso, un ometto opaco con la ca-
micia gialla e la farfalla rossa,
uno che non si sa chi sia ma arri-
va ovunque e fissa tutti impertur-
babile, con un lecca lecca roton-
do in bocca, è figura demoniaca
che ci insegna la paura e ci preci-
pita nelmistero. Una figura tragi-
camente comica che sembra dav-
vero mescolare le due anime
dell’autore, il Faletti comico che

vuole far ridere e il Faletti malin-
conico che ci spinge a pensare
anche ai grandi temi, quelli eter-
ni della vita e dellamorte.
Il secondo racconto, Per conto

terzi, è un’abile e coinvolgente ri-
scrittura del classicomodello hit-
chcockiano del «delitto per delit-
to». L’ospite stavolta è un passeg-
gero sceso da un treno in una sta-
zione di provincia, uno qualun-
que, uno che ha negli occhi la so-
la determinazione a portare a ter-
mine l’incarico che gli è stato da-
to. Un soprabito anonimo e una
pistola. La storia scaturirà subito
dopo. È il racconto di una resa
dei conti perfetta, di uno scam-
bio tra due destini che si sono in-

crociati per caso. Pur sentendosi
fino all’ultimo un outsider della
scrittura, Faletti mostra qui, co-
me in altre prove narrative, la
sua capacità di passare attraver-
so i labirintici giochi del cuore e
della psiche con una abilità rara,
da scrittore di razza. E di saper
giocare al gioco delle simmetrie
finoaperdercisi dentro, godendo
dei rimandi letterari e cinemato-
grafici che vi ritrova.
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ARTISTA VERSATILE Giorgio Faletti

L’AUTORE DIMOSTRA

COME SI LA RETE

CI RENDA TUTTI

MANIPOLABILI:

BISOGNA USARLA

IN MODO «LIBERO»

La Grandes
e la memoria
che diventa
impegno civile

Faletti, quei racconti molto noir
che evocano Hitchcock e Fiorello


